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REDATTO CON GLI OSPITI DELLA FONDAZIONE 

“CARD. GUSMINI” di VERTOVA, VIA SAN CARLO, 30 

SERVIZIO ANIMAZIONE 

TEL 035/737613 - FAX 035/737660 

Email: animazione@fondazionegusmini.it 

Sito internet: www.fondazionegusmini.it   

Facebook: pagina “Fondazione Card. Gusmini” 
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EQUINOZIO DI PRIMAVERA 2022: COS'È, QUANDO 

CADE E COME SI CELEBRA 
Proprio quando sembra che l’inverno durerà per sempre arriva un 

momento magico di risveglio collettivo che porta con sé la tanto 

attesa primavera.  

Nell'emisfero settentrionale si celebra il primo giorno di primavera 

nell'equinozio di primavera e le culture di tutto il mondo sono ricche di 

tradizioni curiose per accogliere la nuova stagione. 

EQUINOZIO DI PRIMAVERA, COS'È? 

La parola "equinozio" deriva dal latino aequus, che significa "uguale" e 

nox , "notte". Con questo termine si intende quindi il momento in cui 

giorno e notte hanno approssimativamente la stessa lunghezza. 

Nell'emisfero settentrionale, l'equinozio di primavera (noto anche come 

equinozio di marzo) si verifica quando il Sole attraversa la linea 

dell'equatore, dirigendosi verso nord. Questo evento segna l'inizio della 

stagione primaverile nella metà settentrionale del pianeta.  

Dopo questa data, l'emisfero settentrionale inizia a essere più inclinato 

verso il Sole, con conseguente aumento delle ore di luce del giorno e 

riscaldamento delle temperature. Al contrario nell'emisfero australe 

l'equinozio di marzo segna l'inizio dell'autunno poiché l'emisfero australe 

inizia ad essere inclinato lontano dal Sole. 

 

QUANDO È L’EQUINOZIO DI PRIMAVERA NEL 2022? 

Nel 2022, l'equinozio di primavera arriva domenica 20 

marzo.  Nell'emisfero settentrionale, questa data segna l'inizio della 

stagione primaverile. 

https://travel.thewom.it/italia/viaggi-vacanze-primavera.html
https://travel.thewom.it/italia/ponti-di-primavera.html
https://travel.thewom.it/destinazioni/news-lowcost/dove-andare-a-marzo.html
https://travel.thewom.it/destinazioni/news-lowcost/ponti-2022.html


 

 

 

Date e dell'equinozio di primavera nei prossimi anni 

• 2022 - Domenica 20 marzo  

• 2023 - Lunedì 20 marzo  

• 2024 - Martedì 19 marzo   

• 2025 - Giovedì 20 marzo  

 

 

COSA SUCCEDE CON L'EQUINOZIO DI PRIMAVERA? 

L’Equinozio è un evento astronomico causato dall'inclinazione della Terra 

sul suo asse e dall'orbita incessante attorno al sole. Data la particolare 

inclinazione del pianeta Terra i suoi emisferi nord e sud si scambiano di 

posto durante tutto l'anno per ricevere la luce e il calore del sole in 

modo più diretto.  

 

Durante l'equinozio, il Sole passa attraverso la linea immaginaria dell’ 

"equatore celeste". Quando passa sud a nord segna l'equinozio di 

primavera mentre da nord a sud segna l'equinozio d'autunno. 

 

Un equinozio si verifica due volte l'anno – primavera e autunno – 

quando l'inclinazione dell'asse terrestre e l'orbita della Terra attorno al 

sole si combinano in modo tale che il sole che illumini allo stesso modo 

l’emisfero meridionale e quello settentrionale. 

 



Gli equinozi sono le uniche due volte all'anno in cui il Sole sorge a est e 

tramonta a ovest per tutti noi sulla Terra. 

Dopo l'equinozio di primavera, l'emisfero settentrionale si inclina verso il 

Sole. Sebbene nella maggior parte dei luoghi la quantità di luce diurna 

sia aumentata ogni giorno dopo il solstizio d'inverno, dopo l'equinozio di 

primavera, molti luoghi sperimenteranno più luce diurna che oscurità 

lungo le 24 ore. La quantità di luce solare giornaliera continuerà ad 

aumentare fino al solstizio d'estate di giugno, durante il quale si verifica 

il periodo di luce del giorno più lungo. 

 

TRADIZIONI DELL'EQUINOZIO DI PRIMAVERA IN TUTTO IL MONDO 

In molte culture in tutto il mondo, l'equinozio di primavera è un 

evento significativo e motivo di grandi celebrazioni con rituali speciali 

per accogliere la nuova stagione e la nuova energia che ne deriva, come 

la semina e la nuova stagione dei raccolti. 

 

Questo passaggio simboleggia temi di rinascita, rinnovamento e fertilità: 

molte culture celebravano i loro nuovi anni durante o a ridosso 

dell'equinozio di primavera. I simboli di una nuova vita sono quelli più 

rappresentativi di questo periodo e spesso richiamano simboli associati 

alla festa cristiana della Pasqua che cade sempre la prima domenica 

dopo la prima luna piena dopo l'equinozio di marzo. 

In questo periodo dell’anno fin dai tempi antichi si svolgono numerosi 

festival in tutto il mondo, con ritualità che coinvolgono anche il tema 

del bene che trionfa sul male, poiché la luce del sole riacquista il 

dominio sull'oscurità, sul freddo e sulla notte. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Perché l’8 marzo è la Giornata internazionale 
della donna 
E perché in Italia – e solo in Italia – si regalano le mimose 

 

La Giornata internazionale della donna (chiamata più comunemente 

“Festa della donna”) si celebra come da tradizione oggi, 8 marzo, anche 

se non è sempre stato così. La prima volta fu festeggiata negli Stati 

Uniti nel febbraio 1909 su iniziativa del Partito socialista americano, 

che aveva invitato tutte le donne a partecipare a una manifestazione in 

favore del diritto di voto femminile. 

 

L’iniziativa del Woman’s Day fu ripetuta anche l’anno seguente, sempre 

per chiedere il diritto di voto e alcune rivendicazioni sindacali, e 

nell’estate del 1910 la questione fu portata all’attenzione dell’VIII 

Congresso dell’Internazionale socialista, organizzato a Copenaghen. 

Inizialmente non fu raggiunto un accordo formale sull’istituzione di una 

giornata della donna che venisse celebrata da tutti nello stesso giorno: 

negli Stati Uniti venne mantenuta l’ultima domenica di febbraio, 

mentre in altri stati come Germania, Danimarca e Svizzera, la Giornata 

della donna fu legata all’anniversario di particolari eventi storici e fu 

celebrata tra il 18 e il 19 marzo 1911. Altri paesi organizzarono negli 

anni seguenti le loro feste della donna. 

 

La prima festa della donna a essere celebrata un 8 marzo fu quella del 

1914, forse perché quell’anno era una domenica. 

 

Tre anni dopo ci fu un’altra manifestazione, sempre avvenuta l’8 

marzo, nella quale le donne della capitale dell’impero zarista russo, San 

Pietroburgo, protestarono per chiedere la fine della Prima guerra 

mondiale. Quattro giorni dopo lo zar abdicò – l’Impero attraversava da 

tempo una profondissima crisi – e il governo provvisorio concesse alle 

donne il diritto di voto: quella delle donne di San Pietroburgo fu una 



delle prime e più importanti manifestazioni della Rivoluzione di febbraio 

(perché, per il calendario giuliano all’epoca in vigore in Russia, avvenne il 

23 febbraio). 

Dopo la rivoluzione bolscevica, nel 1922 Vladimir Lenin istituì l’8 marzo 

come festività ufficiale. 

 

Perché l’8 marzo si regalano le mimose? 

 

In moltissimi paesi è tradizione regalare fiori alle donne l’8 marzo, ma 

la relazione tra i fiori di mimosa e la Festa della donna c’è solo in 

Italia. 

 

In Italia la Giornata internazionale della donna cominciò a essere 

celebrata anche dopo la Seconda guerra mondiale su iniziativa del 

Partito Comunista Italiano e dell’Unione delle Donne in Italia (UDI). 

Secondo i racconti dell’epoca, inizialmente si voleva usare come fiore 

simbolo della festa la violetta, un fiore con una lunga tradizione nella 

sinistra europea: uno dei sostenitori di questa idea era il vice-segretario 

del Partito Comunista Luigi Longo. 

 

Alcune dirigenti del Partito Comunista però si opposero: la violetta era 

un fiore costoso e difficile da trovare. L’Italia era appena uscita dalla 

guerra e molti si trovavano in condizioni economiche precarie e 

avrebbero avuto molte difficoltà a procurarsi le violette. Tra questi 

dirigenti c’era Teresa Mattei, una ex partigiana che negli anni successivi 

avrebbe continuato a battersi per i diritti delle donne. 

 

Di lei è diventato leggendario uno scambio che ebbe con un deputato 

liberale a proposito della parità tra uomini e donne all’interno della 

magistratura: «Signorina, ma lei lo sa che in certi giorni del mese le 

donne non ragionano?», chiese il deputato. E lei rispose: «Ci sono 

uomini che non ragionano tutti i giorni del mese». 

 



 

 

Mattei, insieme a Rita Montagnana e Teresa Noce, propose di adottare 

un fiore molto più economico, che fiorisse alla fine dell’inverno e che 

fosse facile da trovare nei campi: da qui nacque l’idea della mimosa. 

 

Anni dopo, in un’intervista Mattei disse: «La mimosa era il fiore che i 

partigiani regalavano alle staffette. Mi ricordava la lotta sulle montagne 

e poteva essere raccolto a mazzi e gratuitamente». Anche se la festa 

della donna non divenne una ricorrenza popolare fino agli anni Settanta, 

la tradizione della mimosa ebbe successo e si mantiene ancora oggi. 

Come disse Mattei, morta nel 2013 a 92 anni: «Quando nel giorno 

della festa della donna vedo le ragazze con un mazzolino di mimosa 

penso che tutto il nostro impegno non è stato vano». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AUGURI A TUTTI I PAPA’ 

19 MARZO LA FESTA DEL PAPA’ 

 

Quando si festeggia quest’anno la Festa del Papà? Nessuna novità in 

questo 2022: in Italia, così come in altre parti del mondo, si celebra il 

19 marzo, giorno in cui si ricorda San Giuseppe, padre putativo di 

Gesù, secondo la tradizione cattolica. Dunque, in occasione della Festa 

del Papà, che è una ricorrenza civile, si celebra la figura del padre e 

quindi la paternità. La storia di questa festa è molto antica, ma la 

ricorrenza del 19 marzo è apparsa per la prima volta nell’800 in un 

martirologio gallicano scritto da Rheinau, ma è diventata Festa del Papà 

solo nei secoli XIV e XV per l’influenza dei francescani. Ma non è solo 

una ricorrenza molto antica: per quanto riguarda il nostro Paese, la 

Festa del Papà è anche molto sentita. Tanto che viene festeggiata 

anche tramite dolci e piatti tipici, che variano peraltro da regione a 

regione. A prescindere dalle varianti, i dolci di San Giuseppe sono 

caratterizzati da creme e marmellate con pasta choux. Il dolce più 

famoso è la Zeppola, che può essere fritta o al forno, adornata con 

crema pasticcera e marmellata di amarene. 



Festa San Giuseppe, la Festa del papà: la nascita del culto 

La data della festa del papà varia da Paese a Paese. In Italia, così come 

in altri Paesi di tradizione cattolica, la festa del papà viene festeggiata 

il giorno proprio il giorno di San Giuseppe, il 19 marzo. Nei Paesi che 

seguono la tradizione anglosassone, ovvero in molti Stati dell’America, 

la festa si tiene la terza domenica di giugno. In altri Paesi ancora la 

data della festa del papà segue invece tradizioni locali. In Thailandia, ad 

esempio, coincide con il compleanno del defunto sovrano Rama IX, 

celebrato come padre della nazione. In Italia, i primi a celebrarla furono 

dei monaci benedettini nel 1030. La festa venne poi promossa dai Papi 

Sisto IV e Pio V, ed estesa a tutta la Chiesa nel 1621 da Gregorio XV. 

 

 

 



 

Mi ritorni in mente… dal Nucleo Alzheimer 
E ALLORA CANTIAMO!!!! 

Come Nucleo abbiamo partecipato al Concorso Canoro che purtroppo 

anche questo anno si è tenuto non “in diretta” proponendo un brano 

molto conosciuto ai nostri nonni “Quel mazzolin di fiori” ma in versione 

rivisitata e consolidata  nella memoria! 

Cantare è diventato col tempo una sana abitudine consolidata perché  

amiamo cantare  in gruppo : per questo ogni sera dopocena un gruppo 

di anziani viene spronato a cantare  aiutato dalla voce trainante di una 

nostra assistita. Si cantano le canzoni popolari più note , quelle che 

fanno parte della tradizione  e quelle che i nostri nonni ricordano. 

I benefici del cantare sono molteplici e diversi.  

Molti studi hanno dimostrato che cantare favorisce il sistema 

immunitario, diminuisce lo stress, aiuta la respirazione il rilassamento 

muscolare.  

La musica è un linguaggio universale compreso da chiunque. Infatti  il 

canto fa parte del linguaggio  delle emozioni, degli affetti e della 

memoria  ed è un motore potente perchè riesce  a far dimenticare 

all’anziano la routine quotidiana e le preoccupazioni. 

Ma il canto ha anche  una funzione liberatoria perché distrae e allo 

stesso tempo  aiuta la persona a ricordare le parole dei brani e la 

melodia.  

Poi far parte di un gruppo che canta crea unione e condivisione, fa 

superare la pigrizia , mette in relazione le persone, fa sentire leggere e 

sereni….Cantare fa bene alla salute e  il detto “ canta che ti passa” ha 

quindi le sue ottime ragioni….. 

E allora cosa aspettiamo??? Cantiamo!!!   Nucleo Alzheimer 



UN CONCORSO MOLTO… ORIGINALE! 

 

Anche quest’anno il concorso canoro “Ona cansu de fa con-passiù” si 

svolto online. Come reparto IDR abbiamo deciso di presentare una 

canzone che tanto ci piace: “Fatti mandare dalla mamma” di Gianni 

Morandi. Ci siamo divertiti molto a cantare e speriamo di avervi fatto 

sorridere anche voi dal divano di casa vostra.  

Abbiamo vinto una magnifica coppa come “premio originalità”. Che 

emozione!!Il momento della premiazione è stato un momento molto 

particolare: ci siamo potuti rivedere tutti in uno spazio aperto ed 

abbiamo potuto incontrare di nuovo i volontari che non vedevamo da 

molto tempo. È stato un momento di spensieratezza anche nella 

situazione che stiamo vivendo. Possa questo essere un piccolo segno di 

ripartenza. Speriamo che l’anno prossimo si possa tornare a condividere 

questo momento in sala polivalente, abbandonando le mascherine 

lasciando spazio a sorrisi veri.  

Un abbraccio, I ragazzi dell’IDR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1 PREMIO SIMPATIA- CASA SERENA 

Anche quest’anno abbiamo partecipato anche quest’anno abbiamo vinto, 

ma soprattutto anche quest’anno ci siamo divertiti tantissimo! 

Questo concorso canoro è molto bello perché ci riporta bambini con il 

carnevale, ma anche ci fa vivere le emozioni del canto come se fosse un 

vero e proprio festival di Sanremo. 

Quest’anno noi giovani di Casa Serena abbiamo cantato una bellissima 

canzone che racchiude la nostra giovinezza. Una canzone che ci ha messo 

alla prova con una coreografia davvero sbalorditiva. Noi che abbiamo una 

media di 90 anni ci siamo davvero divertiti anche perché con noi hanno 

partecipato i nostri infermieri, le nostre asa e oss gli animatori e 

persino la dottoressa. Questo ci ha fatto davvero piacere! Certo sarebbe 

stato meglio farlo in sala polivalente con tutti gli altri come si faceva 

prima del covid, ma siamo speranzosi di poterlo fare l’anno prossimo. 

Per chi non avesse sentito la nostra canzone vada su fecebook sulla 

pagina Cardinal Gusmini. Oltre alla nostra troverete anche tutte le 

altre !!! Buon ascolto e…. alla prossima 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



               OL CARNEAL 

( a cura dei nonni del CDI) 

E’ arrivato Febbraio tempo di Carnevale!!! Come tutte le feste 

anche il Carnevale si festeggiava ai nostri tempi in modo 

semplice… ma era l’occasione per avere un momento di svago 

in una vita che non era di certo facile!! Non si compravano 

vestiti ma ci si arrangiava con quello che si aveva, si 

raccattavano stracci, vecchi vestiti o tute da lavoro e, con 

molta fantasia, si improvvisavano travestimenti!!  

ANGIULI’ : ci si travestiva con quel poco che si aveva, vestiti 

lunghi delle nonne, grandi foulard o giacche rattoppate, erano 

travestimenti improvvisati, non mi era permesso andare alla 

sfilata del paese ma festeggiavamo nella nostra contrada. Le 

mamme preparavano i Saltaso’ con poco zucchero perché 

costava caro!  

VINCI: a me non piaceva il carnevale, infatti non ho mai 

partecipato alle sfilate ma mi ricordo però di aver riso tanto 

perché mia mamma una volta si è travestita da uomo e 

nessuno la riconosceva!! 

BEPPE P.: Una volta ho rubato una camicia da notte a mia 

sorella, ero tutto agghindato per andare alla sfilata ma sulla 

porta ho incrociato mio fratello più grande che non era molto 

in vena di scherzi e mi ha rispedito indietro con un calcione nel 

sedere! Si è concluso così il mio carnevale. 



A Milano invece DINA ci dice che si festeggia il Carnevale 

Ambrosiano! si sono sempre fatte grandi sfilate anche con i 

Carri. I travestimenti erano improvvisati e la sua mamma 

preparava un dolce squisito: i tortellini ripieni con la crema. 

Mentre BEPPE R. ricorda di aver indossato un vestito da 

Arlecchino e uno da Pulcinella.  

C’è una festa in allegria la più lieta che ci sia 

e la gioia presto sale benvenuto Carnevale!  

Tutto il mondo è colorato più vivace ed animato, 

balli danze e mascherine per i maschi e le bambine, carri 

giostre e che gran spasso  

celebrar martedì grasso!!  

Son felice più che mai: tu che cosa indosserai? 

Io sarei un po’ dispiaciuto se non ti ho riconosciuto!  

I coriandoli vuoi portare noi dobbiamo festeggiare 

 e vedrai tra pochi istanti volteggiar stelle filanti!! 

 

 

 



 



 

 

 
 



 

 

 
 

 



 

 

 

 
 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 
 

 

 

 



 

 
 

 

 



 

 

 
 

 


